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Dichiarazioni all'Unità sulla conferenza dei delegati 

Crisi e sviluppo 
al centro della 

assemblea di Rimini 
Confronto col governo sui problemi economici e l'occupazione 
L'unità sindacale - E' necessario assumere iniziative di movimento 

SI apre slamane a Rimlnl, nel padiglione della Fiera, la Conferenza nazionale del dele­
gati • delle strutture di base, convocata dalla Federazione Cgil-Cisl-UII. Alla conferen7n 
prendono porte 1200 delegati di tutti I settori produttivi, dell'agricoltura, dei servizi, del 
commercio. I lavori, che saranno aperti da una relazione di Cerniti, si concludono sabato 31. 
I temi In discussione sono quelli della ristrutturazione degli Investimenti, dell'occupazione, 
del Mezzogiorno. Sul significato e l'Importanza dell'Iniziativa abbiamo chiesto ad alcuni 
dirigenti sindacali di rilasciarci una dichiarazione. Le pubblichiamo di seguito. 

Nando Morra 
segretario CCdL di Napoli 

Il segretario della CdL di Napoli. Nan­
do Mona, ha detto che « l'assemblea di 
Rimlnl può e deve costituire un momen­
to decisivo di sintesi e di rilancio della 
piattaforma politica sul problemi riven­
dicativi e della unita sindacale decisi 
dal Consigli generali. In particolare la 
situazione economica occupazionale, (tra­
ve a livello del Paese, drammatica tn 
alcune zone del Mezzogiorno come la 
Campania, esige una adeguata capacità 
di Iniziativa politica e di lotta del sin­
dacato per Imporre un confronto ravvi­
cinato serio e serrato con il governo 
sulle grandi questioni della politica eco­
nomica dell'occupazione e del ruolo del­
le Partecipazioni statali. 

In questo quadro prioritarie sono, a 
mio giudizio, le vertenze per le Parteci­
pazioni statali e per gli investimenti ed 
Il lavora In alcune regioni meridionali ». 

Franco Bentivogli 
segretario metalmeccanici CISL 

Franco Bentivogli, segretario gen. me­
talmeccanici CISL, ha sottollnato che 

un primo obiettivo della conferenza del 
delegati di Rimlnl deve essere quello dt 
aprire con 11 governo Moro un confronto 
deciso sul terreno della politica econo­
mica e degli investimenti pubblici. Deve 
emergere con estrema chiarezza che 11 
movimento sindacale non può più ac­
cettare l'Inerzia dell'attuale governo, 
ma pretendere una modifica radicale 
della sua linea riguardo alla politica fi­
scale e tariffaria, della spesa pubblica 
nel settori dell'edilizia, del trasporti, del­
l'energia e dell'agricoltura, degli Investi­
menti delle PP.SS. soprattutto nel Mez­
zogiorno. 

Un secondo obiettivo della conferenza 
deve essere quello di raccordare la lotta 
per superare l'attuale fase di recessione 
a quella per 11 controllo delle ristruttu­
razioni aziendali, definendo una linea di 
controllo reale della mobilità e di oppo­
sizione ad ogni forme, di fl«is!btlltà del 
lavoro. 

I * conferenza, infine, dovrà anche di­
mostrare che con le lotte e la parteci­
pazione del lavoratori si consolida anche 
l'unita sindacale, emarginando e bat­
tendo le posizioni attendiate e separa­
tiste. 

Lucio De Carlini 
segretario CCdL di Milano 

Il contributo milanese alla conferenza 
di Rimlnl — ha detto Lucio De Carlini, 
segretario della CdL di Milano — nasce 
dall'esperienza di lotta degli ultimi mesi. 
L'avere impedito gli effetti più gravi e 
Immediati dell'attacco all'occupazione e 
al redditi del lavoratori non può bastare 
a un movimento sindacale serio e matu­
ro. Due questioni, perciò, vogliamo sol­
levare a Rimlnl. La prima questione at­
tiene al rapporto sindacato-governo: gli 
obiettivi di riconversione produttiva, di 
nuove priorità settorlallzzate e di sele­
zione degli Investimenti, di garanzia oc­
cupazionale nel medio e nel lungo pe­
riodo devono essere al centro del con­
fronto con 11 governo. Oggi però Moro 
e 1 suol ministri fuggono dal confronto. 
Il sindacato e 1 lavoratori devono Imporre 
questo confronto, anzi devono dire con 
chiarezza che essi vogliono avere prima 
della stagione contrattuale un quadro de­
finito della volontà e delle decisioni go­
vernative e che lotteranno duramente 
perchè ciò avvenga. La seconda questio­
ne è relativa al rapporto politica econo-
mlca-rlnnovl contrattuali. Proprio per­
chè la crisi pone al sindacato grondi que­
stioni di scelte di priorità e di conver­
sioni produttive, bisogna strappare con­
creti risultati di politica economica in 
termini settoriali e territoriali, e su que­
sti risultati basarci, consolidandoli, veri 
rinnovi contrattuali. 

Felici ano Rossitto 
segretario braccianti CGIL 

All'assemblea di Rimlnl — ha sottoli­
neato Felldano Rossitto. segretario ge­
nerale Federbracciantl CGIL — 11 mo­
vimento sindacale dovrà precisare le sue 
scelte anche immediate sulla base del­
l'esperienza di questi mesi. Dall'autunno 
sono stati conseguiti Importanti successi 
sul plano salariale, sulle garanzie dt oc­
cupazione (per gli occupati) e sulle pen­
sioni, ma non si è fatto alcun passo sul 
problemi di politica economica, dello svi­
luppo, delle riforme. 

n governo ha portato avanti un duro 
attacco contro 11 sindacato contestandone 
nel fatti 11 ruolo sulle grandi scelte di 
politica economica e sociale. La centralità 
dell'occupazione, del Mezzogiorno, del­
l'agricoltura, del servizi sociali è stata 
cosi accantonata e nel fatti negata men­
tre si ripropone invece, in una dimen­
sione resa più ridotta dalla orisi, 11 vec­
chio modello di sviluppo. Il movimento 
sindacale dovrà, a Rimlnl. dare un giu­
dizio su questa situazione e decidere la 
sua Iniziativa nel prossimi mesi, cioè nel­
l'estate, prima del rinnovi contrattuali. 
Il pericolo che 11 sindacato venga ricac­
ciato Indietro verso posizioni puramente 
contrattualistiche * reale e va contra­

stato con tutta la forza e l'unità del mo­
vimento. Alla ristrutturazione proposta 
dal padroni e dal governo non si può 
rispondere solo con la pur indispensabile 
Iniziativa per 11 controllo dell'organizza­
zione del lavoro nelle aziende, irvi ri­
proponendo la strategia di un nuovo svi­
luppo economico e sociale 

Emilio Pugno 
segretario reg. CGIL Piemonte 

« Oli scioperi della Campania — ha af­
fermato 11 segretario regionale della 
CGIL piemontese, Emilio Pugno — quelli 
del settore delle partecipazioni statali, 
l'odierno nel settore auto, nella produ­
zione del mezzi di trasporto, nel trasporti, 
quelli della Monteflbre, chimica, settore 
della gomma, quelli programmati per 
l'agricoltura, l'edilizia, nel pubblico im­
piego, rappresentano la continuità dello 
sciopero generale del 22 aprile per una 
diversa politica economica 

L'assemblea del delegati a Rimlnl do­
vrà esaminare come dare continuità e 
contenuti prioritari a questa articolazione 
settoriale e di territorio In modo da co­
struire, con Iniziative articolate e mo­
menti di generalizzazione, un movimento 
di lotta, puntualizzare obiettivi rivendi­
cativi tali da contrapporsi all'attuale po­
litica economica del grande padronato 
e del governo e dare una prospettiva alle 
lotte attuali In difesa dell'occupazione. 

I rinnovi contrattuali dovranno essere 
un mezzo per realizzare questi obiettivi 
fondamentali per tutti 1 lavoratori, ciò 
comporta una direzione del movimento 
su basi intercategoriali, che unifichi le 
esigenze delle varie categorie in lotta, che 
superino l'azione rlvendicatlva del caso 
per coso. In questo senso dovranno es­
sere anche affrontati 1 temi Inerenti 
alle strutture idonee a questo tipo di 
direzione ». 

Giovanni Mucciarelli 
segretario edili UIL 

Dopo 1 consigli generali di metà aprile 
— ha sostenuto Giovanni Mucciarelli se­
gretario generale edili UIL — la confe­
renza di Rimlnl. che ad essi si collega, 
e l'occasione per rendere ancor più espli­
cito 11 legame Inscindibile tra lotte ope­
rale e processo di unità sindacale. Il 
progetto di unità, approvato dalla mag­
gioranza delle strutture reali del movi­
mento, farà a Rimlnl un ulteriore e 
decisivo passo avanti. Una manifestazio­
ne di forza, di compattezza di un movi­
mento che malgrado la crisi economica, 
l'attacco alla condizione di vita, la di-
Boccupazlone. respinge lo smaccato ten­
tativo di ridimensionare 11 ruolo e 11 po­
tere del sindacato. E' un tentativo che 
si avvale della complicità del governo che 
con la sua latitanza, con il suo rifiuto a 
confrontarsi con 11 sindacato, lascia ma­
no Ubera a quanti pensano di poter 
uscire dalla crisi colpendo soltanto 1 la­
voratori. 

Andrea Gianfagna 
segretario FILZIAT-CGIL 

L'assemblea del delegati — ha dichia­
rato Andrea Gianfagna. segretario gene­
rale della FTLZIAT-CGIL — è certamente 
l'occasione per fornire Indicazioni uni­
ficanti al movimento che si sviluppa in 
queste settimane sul temi e gli obiettivi 
fondamentali della occupazione, degli In­
vestimenti nel Mezzogiorno, e dell'agri­
coltura, oltre che per approfondire l'ana­
lisi della situazione economica caratte­
rizzata da serie e gravi minacce al livelli 
di occupazione, conseguenza della reces­
sione e del calo della produzione e del 
tentativi padronali di Intensificazione del­
lo sfruttamento. 

Le lotte che hanno fatto seguito allo 
sciopero generale del 22 aprile come quel­
le della Campania e delle Partecipazioni 
statali, quelle regionali, degli edili, dei 
chimici, del metalmeccanici, del trasporti, 
degli alimentaristi e del braccianti e 
quelle che si svolgeranno nel prossimi 
giorni come per la SME, pongono l'esi­
genza di uno sbocco unitario del movi­
mento e di una risposta articolata e coor­
dinata al perdurante e grave rifiuto del 
governo di confrontarsi con 1 precisi 
obiettivi di sviluppo 

Brunello Cipriani 
segretario chimici CGIL 

n convegno di Rimlnl — ha rilevato 
Brunello Cipriani, segretario del chimici 
CGIL — rappresenta un appuntamento 
molto Importante per compiere una ve­
rifica della linea perseguita dal movi­
mento sindacale allo scopo di rispondere 
al processi di ristrutturazione e per defi­
nire alcuni obiettivi centrali di attacco 
della nostra Iniziativa. Il settore chimico 
è Investito da un vasto e profondo pro­
cesso di ristrutturazione che interessa le 
scelte produttive in termini di qualità e 
quantità, l'utilizzazione degli Impianti, le 
condizioni di lavoro della classe operala. 

Per questo a Rimlrri occorre fare delle 
scelte e farle In termini complessivi, di 
movimento, per affrontare 1 nodi della 
ristrutturazione nel grandi gruppi come 
nelle piccole aziende, anche nell'ambito 
della vertenza complessiva aperta per un 
diverso assetto delle partecipazioni 
statali. 

Il sindacato dell'ufficio cambi 
aderisce alla FIDAC-CGIL 

I lavoratori mobilitati per l'occupazione, il salario, gli investimenti 

Un grande sciopero dei braccianti 
Manifestazioni a Bari e Sassari 
La giornata di lotta nelle campagne per una soluzione rapida e positiva della vertenza sulla contingenza - Toros 
ha convocato le parti per oggi - Cinquemila in corteo nel capoluogo pugliese - Si è termata l'industria a Bergamo 

H 26 e 27 maggio si e te­
nuto 11 congresso del Sinda­
cato Unitario CGIL dell'Uffi­
cio Italiano Cambi, cui ade­
risce la grande maggioran­
za del dipendenti. Nella mo­
zione conclusiva si afferma 
che 11 sindacato si propone 
di « Individuare un terreno 
unitario di lotta che sia In 
•rado di fornire a tutto 11 
movimento sindacale 11 con­
tributo specifico del lavora­
tori dell'UIC per combatte­
t e la gestione di tipo spe­
culativo e clientelare che pre­

domina nel settore valuta­
rlo ». In questo spirito il con­
gresso ha deciso l'adesione 
alla Federazione italiana la­
voratori del credito • FIDAC 
« a partire dal primo gennaio 
1976 » col proposito di rea­
lizzare una trasformazione dei 
modi di vita sindacale col 
consenso e la partecipazione 
di tutti 1 lavoratori. I lavo­
ratori propongono, Inoltre, 
di sviluppare 11 rapporto del­
l'unione sindacale fra il per­
sonale della Banca d'Italia 

attraverso il comitato di coor­
dinamento già costituito con 
la FIDAC, l'USPIE e la Ca­
mera del Lavoro dt Roma 
In modo da realizzare la mas­
sima circolatone delle espe­
rienze e sviluppare hi linea 
unitaria. Tutta l'azione del 
sindacato, conclude la mozio­
ne, è rivolta « a far matura­
re all'interno del movimento 
le condizioni Indispensabili a 
che si giunga ad una omo­
geneizzazione del settore del 
credito ». 

Sciopero nazionale Ieri del , 
braccianti ajrricoli. I lavorato 
ri, un milione e 700 mila, ri- j 
vendicano la soluzione rapida 
e positiva della vertenza sulla 
contingenza tuttora aperta a I 
causa della grave posiz'one 
della Conragricoltura e dello 
stesso atteggiamento equivoco 
del governo aggravato dal fat­
to che. In sede di approvazio­
ne della nuova legge sulle 
pensioni, ha ridotto notevol­
mente gli oneri previdenziali 
posti a carico delle aziende 
agricole già notevolmente Ir­
risori rispetto agli altri setto­
ri produttivi, per cui I costi 
delia previdenza auricola rica­
dono per buona parte sul 'a-
voratori dell'industria. L'In­
contro di oggi, convocato dal 
ministro del lavoro on. Toros 
— dicono I sindacati — deve 
quindi essere risolutivo 

Lo sciopero è particolar­
mente riuscito con percentua­
li molto alte in tutte le zone 
caratterizzate dalla presenza 
del settore capitalistico Inve­
stendo tutti 1 settori della pro­
duzione dal campi alle serre, 
dalle aziende avicole alle fun­
gale, alle florovlvalstlche. A 
Venezia. Salerno, nelle provin­
ce emiliane, nelle piane cala­
bresi, In particolare in quella 
della zona Jonlca (Reggio Ca­
labria) e di Lamella (Catanza­
ro) — dove si è svolta una for­
te manirestazlone di florovi­
vaisti che per la prima volta 
proprio Ieri hanno conquista­
to Il contratto provinciale — 
nelle aree capitalistiche pu­
gliesi Io sciopero è stato pres­
soché totale. 

Lo sciopero per la contin­
genza e per l'occupazione ha 
riproposto anche il problema 
delle ristrutturazioni che re­
stringono le basi produttive e 
che si fondano su logiche non 
socialmente qualificate per un 
nuovo sviluppo dell'agricoltu­
ra, collegato alla riconversio­
ne del settori industriali. La 
azione è da tempo in corso in 
tutte le regioni per l'Irrigazio­
ne, per l'uso delle terre, per 11 
plano di sviluppo territoriale 
che recuperino alla produzio­
ne tutte le risorse potenziali e 
si Intreccia con la lotta per 1 
rinnovi del contratti provin­
ciale. La azione del braccianti 
proseguirà In forme articolate 
fino al 5 giugno. 

• • • 
BARI. 28 

Quindicimila lavoratori del­
la provincia di Bari in cassa 
integrazione (11 50% del cin­
quemila addetti del settori 
chimici e del vetro e quattro­
mila del solo settore dell'abbi­
gliamento e tessile), l'attività 
edilizia pubblica e privata 
pressoché ferma, piccole e me­
die aziende In difficoltà per la 
stretta creditizia. Questi alcu­
ni dati che denunciano la gra­
vità della situazione occupa­
zionale ed economica presente 
nel barese contro cui hanno 
protestato oggi I lavoratori 
delle fabbriche, di tutti i set­
tori produttivi, delle campi­
rne, partecipando compatti al­
lo sciopero proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali. 
Ferma è stata, insieme alla 
protesta contro eli attacchi al 
livelli <1l occupazione, la ri­
chiesta di flnanz'amenti pub­
blici per un diverso sviluppo 
economico 

A Bari oltre 5 000 lavoratori 
hanno partecipato al corteo. 
La gravità della situazione oc­
cupazionale a Bari ha indotto 
11 sindaco de Vernola a parte­
cipare alia manifestazione. In­
sieme ad alcuni assessori, con 
il labaro del comune che apri­
va il corteo (Ieri sera li con­
siglio comunale di Bari aveva 
espresso la sua solidarietà al­
lo sciopero) 

Questa del capoluogo non è 
stata la sola manifestazione di 
ouesta giornata di lotta A Pu-
tignano, ove 200 operale del-

l'abbigliamento sono minaccia­
te di cassa Integrazione, si è 
svolto un corteo; un'altra ma­
nifestazione si è svolta a Gra­
vina di Puglia, con la parteci­
pazione di delegazioni di lavo­
ratori di altri centri della 
Murgia: di rilievo è stata an­
che la manifestazione e il cor­
teo che si sono svolti a Co-
rato. 

• • * 
SASSARI, 28 

Tutte le attività produtti­
ve della provincia di Sassari 
sono rimaste oggi bloccate a 
seguito dello sciopero genera­
le proclamato dalla Federa­
zione CGIL, CISL e UIL. Fin 
dalle prime ore del mattino, 
edili metalmeccanici e chimi­
ci del triangolo Industriale 
Sassarl-Ali:hero-Porto Torres e 
delle altre zone industriali 
della provincia, si sono aste, 
miti dal lavoro per protesta­
re contro 1 ripetuti attacchi 
all'occupazione che sono stati 
sferrati nelle ultime settima­
ne alla SIR di Portotorres, nel­
le aziende esterne e nelle nu­
merose Industrie di tutta la 
provincia. Si calcola che nel­
la sola zona negli ultimi me­
si, siano stati licenziati ben 
740 lavoratori, mentre per 11 
prossimo mese di giugno so­
no stati annunciati nuovi li­
cenziamenti 

La situazione occupatlva è 
divenuta assai critica anche 
nelle altre zone Industriali 
del nord Sardegna, a Sassa­
ri, dove una serie di piccole 
e medie agende sono In p'e-
mi crisi1 '1 Pastificio Pasce, la 
Frlgosarda, la Sollnlegno-So-
linferro; a Tempio dove I la­
voratori della Subersarda e 
della Granlsa sono sempre in 
una situazione precaria; a Ol­
bia dove 80 lavoratori della 
Falegnameria di Porto Cer­
vo sono stati licenziati 

Hanno scioperato gli elet­

trici, 1 telefonici, 1 lavoratori 
del settore del trasporti, gli 
addotti al settore del pubbli­
co Impiego, I lavoratori del 
commercio e del mondo de! 
la scuola. A Sassari si sono 
inoltre astenuti dal lavoro 1 
bancari, mentre il giornale 
di Rovelli, il quotidiano «La 
Nuova Sardegna», non è usci 
to oggi nelle edicole per uno 
sciopero del tipografi e de 
giornalisti. Manifestazioni si 
sono tenute a Sassari e a 
Ozlerl. 

BERGAMO, 28 
Si è svolto ieri mattina In 

provincia di Bergamo lo scio 
pero generale dell'industria 
indetto dalla federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL per ri­
vendicare una nuova politica 
degli investimenti, per l'oc­
cupazione, contro l'attacco 
che 11 padronato pubblico e 
privato, strumentalizzando la 
crisi, cerca di portare alla 
classe operaia cercando di 
farla arretrare dalle posizio­
ni conquistate con dure lot­
te, ricorrendo sempre più fre­
quentemente alla cassa Inte 
grazione ed al licenziamenti 

La situazione occupaziona­
le della provincia di Berga­
mo e estremamente grave, 
15.000 circa sono 1 lavoratori 
ad orario ridotto, circa 2.000 
1 licenziati. manifestazione di 

La denuncia dei sindacati durante una conferenza stampa 

IL GOVERNO VUOL MANTENERE 
TUTTI GLI INUTILI CARROZZONI 

E' già cominciato il sabotaggio della legge - Lama: attuare subito il riassetto 
L'INPS è II più grande en­

te parastatale; Il suo salone, 
quindi, e la cornice più lo­
gica per una conferenza 
stampa concernente il rias­
setto del parastato e la li­
quidazione degli enti Inutili. 
Tuttavia, non era mal succes­
so prima di Ieri che le confe­
derazioni sindacali organiz­
zassero una Iniziativa del ge­
nere all'INPS. Segno anche 
questo dei tempi che muti­
no nella pubblica amministra­
zione. E ad ascoltare le do­
mande del giornalisti e le ri­
sposte del dirigenti sindacali, 
ad Intervenire essi stessi, 
erano 1 lavoratori dell'Istitu­
to, che, a centinaia, gremi­
vano il salone. 

« Vogliamo levare un mo­
nito — ha detto Lama per 
chiarire il senso della confe­
renza stampa — nei confron­
ti del governo: la situazione 
negli enti pubblici è ormai 
insostenibile, per cui è indi­
spensabile che si metta subi­
to in atto la leage approva­
ta da aprile. Ed è possibile 
/in da oggi cominciare a di­
scutere sul contratto dei pa­
rastatali e mettersi a lavo­
rare per disboscare la selva 
degli enti inutili ». 

Lo stato psicologico della 
categoria è giunto al limite 
della esasperazione, di fron­
te a continui Impegni non 
mantenuti, a leggi lnappllca-
te, ed una vertenza che dura 
ormai da sette anni e. se ha 
avuto uno sbocco positivo con 
l'approvazione della legge, 
ora è arrivata al dunque, per­
chè si tratta di passare dalle 
parole ai fatti. Se si aggiun­
ge la lotta degli statali. 1 
quali hanno proclamato un 
nuovo sciopero di 24 ore per 
la qualifica unica e l'attuazio­
ne piena del contratto, quasi 
tutta la pubblica amministra­
zione è Investita da un movi­
mento generalizzato che ha 
come obiettivo la riforma e 
la riorganizzazione delle 
strutture dello Stato. 

« Il governo ha lasciato sca­
dere l termini per i primi 
adempimenti della legge sul 
parastato — ha illustrato 
Ponzi presente per 1 sindaca­
ti di categoria, insieme a 
Chiesa —. Non è stato creato 
il comitato d'indagine per ve-
rt/teare l'utilità o l'inutilità 
degli enti, non sono t,tati as­
segnati t nuovi stipendi ai di­
rettori generali, ti che rap­
presenta un limite e un con­
dizionamento anche su tutta 
la piattaforma; inline il go­
verno non ha ancora nomina­
to le delegazioni abilitate a 
fruttare con i .sindacati il con­
tratto di lavoro e non si sa 
ancora quale organismo dello 
stato, tjuale ministero sia la 
sede naturale della tratta­
tiva ». 

Ce quindi una chiara ma­
novra per far slittare e sna­
turare la legge. Ma chi vi si 
oppone? SI dice che sta già 
cominciata la sfilata degli al­
ti lunzlc-ari degli enti e del 
vari personaggi del sottogo­
verno, soprattutto di quello 
democristiano, per andare a 
contrattare la sopravvivenza 
di questo e quell'altro carroz­
zone. «Per capire chi vi si 
oppone bisogna vedere i con­
tenuti stessi della riforma — 
ha detto Marlanetti — c'ie è 
ispirata a criteri di decentra­
mento, controllo, partecipa­
zione, agilità e funztonalità. 
Le forze del parassitismo e 
della rendita, le forze del 

clientelismo e elei softocroter-
no naturalmente stanno cer­
cando di sabotare la legge. 
CU stessi alti burocrati si 
muovono in ouesta direzione e 
trovano il sostegno di alcune 
forze all'interno del gover­
no». 

Sulla necessità di pub.-.clz-
zare la battaglia del para­
statali e di prendere iniziative 
e forme di lotta tali da proiet­
tarsi all'esterno, spiegando 
agli altri lavoratori e agli 
utenti tutti 1 motivi dello 
scontro e 1 suol contenuti ri­
formatori, si è soffermato un 
rappresentante del consiglio 
dei delegati dellTNPS. a te­
stimonianza della maturazio­
ne della coscienza degli Im­
piegati, an:he grazie alle 
nuove forme di organizzazio­
ne sindacale dal basso. L'Im­
pegno alla loro estensione In 
tutto il pubblico Impiego è 
stato ricordato da Lama che 
ha anche e-altato come pro­
va di unità la scelta di pre­
sentare candidati della Fede­
razione CGIL, CISL. UIL al 
consiglio di amministrazione 
dell'INPS, per conto de! di­
pendenti. 

Infine, un sindacalista ha 
ribadì1-» l'Impegno del lavora­
tori per lo scioglimento degli 
enti inutili, mobilitandosi uni­
tariamente anche a partire 
dagli enti stessi. 

Corporativismo 
pagato 

Si saranno certo sentiti ri­
bollire il sangue nelle vene i 
lavoratori non appena letta 
la notizia che verranno paga-
tt interamente gli stipendi a 
quei dipendenti delle Finanze 
che non hanno lavorato per 
40 giorni, aderendo all'agita­
zione dei sindacati autonomi. 
Lo sciopero è una forma di 
lotta, quindi un sacrifìcio. E 
l'esperienza di tutti i giorni 
mostra che operai e impiegati 
(anche quelli statali e para­
statali) pagano dt tasca loro 
con giornate e giornate di sa­
lario solo per avere un con­
tratto di lavoro. 

Allora le cose sono due: o 
gli amministratori dello Sta­
to sono diventati filantropi 
oppure lo scandaloso episodio 
svela che dietro l'astensione 
ad oltranza degli autonomi 
c'è una manovra dell'alta bu­
rocrazia e di forze governa­
tive. 

D'altra parte, per valutare 
la natura dt qualsiasi lotta 
bisogna vedere contro chi è 
diretta e quali sono i suol ef­

fetti. Nel caso dei finanziari, 
gli evasori hanno continuato 
a frodare il fisco grazie al 
blocco degli uffici (che veni­
vano chiusi, non lo dimenti­
chiamo, a chiave dai direttori 
in persona), mentre sui sala­
ri ogni mese non sono man­
cate certo sempre più. pesan­
ti trattenute. I lavoratori, 
quindi, si vedono gabbati due 
volte, dato che con le loro tas­
se viene pagata un'agitazione 
che ha favorito gli evasori. 

Il paradosso è solo appa­
rente, in quanto chi tira le 
fila di queste faccende ha in 
mente l'obiettivo di alimen­
tare di nuovo parassitismi e 
clientele sul quali si è basato 
Il sistema di potere della DC, 
un sistema profondamente 
contrario al lavoratori. Ma 
allora, tanto più grave è l'at­
teggiamento del ministro Vi-
sentini, moralizzatore a paro­
le, ma che nel fatti naviga 
a gonfie vele nel mare tempe­
stoso del corporativismo e del 
privilegio. 

La crisi richiede 

ben altre decisioni 

La riduzione 
del tasso 
di sconto: 

una misura 
insuffksenfe 
Al guasti provocai! su;:a 

econom'a dall'Indiscriminata 
.stretta creditizia e dal sel­
vaggio drenaggio fiscale. 11 
comitato interm.nisterlale 
per il cred.to e nsparm.o 
(CICR) ha Ieri risposto con 
un provvedimento d! ridu­
zione del tasso di sconto 
dall'8% al 7T-. un pannicel­
lo caldo per un malato che 
abbisognava di ben altra te­
rapia espansiva e che in 
ogni coso occorreva antici­
pare di diversi mesi ove *! 
fosse voluto Incidere Fulle 
recessione in atto. Ormai il 
reddito nazionale nel primo 
trimestre è calato del 3.5-4 
per cento: le ore in casso 
Integrazione hanno raggiun-
to In aprile i 38 milioni 

Secondo questo provvedi­
mento la Banca d'Italia si 
renderà disponibile per rifi-
nanziare le aziende di cre­
dito a co.stl più bassi del 
passato. Ma quale sarà 11 
comportamento delle ban­
che' I tassi attivi sono an­
cora su livelli «da usura» 
e da dicembre ad OCRI le 
banche hanno ridotto alle 
imprese il limite massimo 
del prime-rate di appena 
due punti. Da un lato vi è 
il rischio che la riduzione 
del tasso si traduca solo in 
aumento del profitti del si­
stema bancario senza che 
esso venga fatto godere al­
la clientela; dall'altro che 
il provvedimento rimanga 
solo una indicazione senza 
incidere sulla realtà degli 
impieghi bancari; le banche 
si trovano in una situazione 
di grande liquidità e quindi 
oagf non hanno bisogno di 
ricorrere a1 finanziamento 
della Banci d'Italia. 

SI e persa l'occas'cne per 
una pressione più decisa sul 
sistema bancario, per rom­
pere cioè quella logica del 
mercato « protetto » su cui 
le banche fondano il proprio 
strapotere e 1 propri pro­
fitti. Il CICR avrebbe potu­
to legare la riduzione del 
tasso di sconto a quegli im­
pieghi delle aziende di cre­
dito effettuati a tassi attivi 
consistentemente al di sotto 
di quelli attuali. TJn simile 
provvedimento avrebbe inci­
so direttamente sul cartello 
bancario e nello stesso tem­
po avrebbe messo in moto 
una manovra selettiva de-
eli impieghi (rafforrando 
del resto analoghe iniziative 
prese nel passato dalle auto­
rità monetarle). Solo con sl­
mile Indirizzo è possibile to­
gliere anche dal lato mone­
tario ogni alibi al governo 
per la sua inerzia nel va­
rare programmi qualificati 
di investimento 

La stessa ripresa del mer­
cato obblicraz'onario, fonda­
mentale per gli investimenti 
delle imprese, non può fon­
darsi sugli stessi presuppo­
sti che nel passato hanno 
fatto nerlere al risnnrm'ato-
re quindlc'mila miliardi di 
lire- lo spreco di risorse in 
'mplechi clientelar! nel Qua­
dro della aìunaln agevolo-
tìva. Quali saranno I prc-
irramml finanziabili con 1 
duemila miliardi d! obbiga­
zioni autorizzate dal CICR. 
e quale sarà ia destinarlo-
ne del trecento miliardi del-
l'ENEL? I risparmiatori po­
tranno ottenere la mleliore 
caranzia per ! loro risparmi 
solo se questi saranno inve­
stiti in programmi capaci di 
riauallflonre la base produt­
tiva nell'interesse d»l ryi»se 
e non In quello della DC 

Gianni Manghefr l 

Le cooperative rilanciano l'industria ittica 

Perchè lottano i pescatori italiani 
Intervista con Di Stefano, vicepresidente dell'associazione coop del settore - La pesca 
emarginata come l'agricoltura - Le pesanti responsabilità dei governi a direzione de 

Due feriti 
all'Italsider 
di Taranto 

TARANTO. 20 
Ancora una berle Incredibi­

le di gravi Infortuni sul la­
voro nell'area Industriale. In 
uno di questi e rimasto vit­
tima nella ditta Ascoli, Gian-
lranco Spndaro di 24 anni 
L'operaio stava lavorando su 
un carro-ponte a cavalcioni 
su un pannello sospeso a una 
gru, per sistemare una lamie­
ra quando si è spezzato un 
bullone che sosteneva li pan­
nello ed è precipitato da quat­
tro metri. Dopo le prime cu­
re nell'infermeria dello sta­
bilimento, Il giovane lavora­
tore e stato trasportato in 
ospedale dove è stato ricove­
rato con prognosi riservata. 
L'operaio di 48 anni, Secondo 
Luncve, ha avuto 11 piede 
sinistro schiacciato da un 
tondino di ferro. E' stato ri­
coverato in ospedale, con 15 
giorni di prognosi. Va anche 
detto che all'interno dell'area 
industriale si sta assistendo 
ormai a una paurosa escala­
tion di Infortuni e di malat­
tie professionali. 

Abbiamo chiesto al compa­
gno alenimi Di Stefano, vice 
presidente della Associazione 
Nazionale delle cooperative 
della pesca, di illustrarci 1! 
significato della vertenza del­
la pesca per la quale in que­
sti giorni si sono mobilitati 
1 pescatori italiani. 

«Le manifestazioni sono 
state Indette per 'Ichlamare 
l'attenzione sulla crisi di que­
sta attività e rivendicare la 
necessità di un rilancio del­
la pesca che contribuisca «Ha 
ripresa produttiva del Pae.se 
ed alla costruzione di un nuo­
vo mode.lo di .sv luppo. La 
pesca soflre di una crisi strut­
turale dovuta a scelte che 
hanno portato alla sua mar­
ginai izzazlone, ailla stessa stre­
gua dell'agricoltura. Cosi co­
me la terra, anche le acque, 
sia quelle del more che quel­
le dolci, non producono quan­
to sarebbe possibile pei le 
esigenze del Paese, e cosi co­
me si importano quantitativi 
imponenti di carne e di pro­
dotti ag'lcoll. altrettanto for 
ti sono le importazioni di 
prodotti ittici Partiamo da 
questa denuncia per rivendi­
care urm nuova poetica del­
la pesca ed un Pipilo razio­
nate 

«Il Piano dovrebbe avvia­
re un processo di ristruttu­
razione della fiotta e di ra­
zionalizzazione dello sforzo di 
pesca; sviluppare la produt­
tività delle acque interne U 

cui stato è cimile a quello 
delle terre malcoltivate o su­
scettibili di miglior coltura; 
sviluppare la ricerca scien­
tifica applicata; realizzare un 
moderno sistema portuale; 
dotare la pesca di mercati 
alla produzione e di Impian­
ti di conservazlon»; liquidare 
l'intermedlnz'one parassitaria; 
allrontare il graviamo pro­
blema degli inquinamenti». 

Nel corso di una recente 
riunione del Conslelio de] mi­
nistri sono state adottate mi-

I suce anche per la pesca che 
| pascano ora al vazllo del Par­

lamento. Qual e il \ ostro giù-
! d'izlo'1 

I «Riteniamo che s'a frutto 
| della nostra pressione aver 
| costretto II governo ad occu-
I parsi della pesca facendolo 
I uscire da un 1 unirò periodo 
I di Immobilismo. 

Ma 1 provvedimenti adot­
tati dal governo n n fono 
ancora stati presenta ti al 
Parlamento, né se ne conosce 
il contenuto: nn î attorno ad 
essi è stata gettata ima fitta 
cortina di sejrretcziM. Ciò e 
molto grave anche pe-che se 
ne -a-a tentando una smacca 
la .nrumcnta.iiz£n.'',!oTi" al fi­
ni del.a propaganda della de 
mocra/la cristiana che risco 
pre la pesca in campagna 
elettorale dopo anni e anni 
di! assoluto disinteresse, e si 
bta muovendo attivamente ver­
so I pescatori Stupisco !'at­
teggiamento dalia cooperazio­

ne di pesca che fa capo alla 
Confederazione, la quale men­
tre ha teso ad ostacolare lo 
svolgimento delle manifesta­
zioni delia "settimana", ha 
aissunto un atteggiamento di 
smaccato collateralismo verso 
la DC. 

Per quel che se ne sa, 1 
provvedi menti adottati dal 
Consiglio de/i Ministri accoC-
gono alcune nostre rivendi­
cazioni, quale ad esempio quel­
la concernente il riconoscimen­
to delle Associazioni dei pro­
duttori, mentre numerose ol­
tre i estano ancora non ac­
colte, carne ad esempio il rl-
finanzlamento della legge sul 
migliati co. 

Ne) loro complesso, però, 1 
provvedumentì governativi si 
muovono lungo la tradiziona­
le linea della disorganicità e 
della incompletezza. Inoltre, 
stando alOe notizie che si co­
noscono, sembra si voglia pro­
muovere una nuova prolife­
razione Indiscriminata di no-
vigl'o. gin sovrabbondante ed 
in parte in disarmo, aggra­
vando una situazione caratte­
rizzata da un potenziale di 
cattura di gran lunga supe­
riore alia pescosità del nostri 
mari. Ciò sarebbe estrema­
mente dannoso, e troverebbe 
decisamente contrarla non 
soltanto la coopcrazione di 
pesca ma anche la ricerca 

Ci batteremo cosi con de­
cisione per modificare 1 prov­
vedimenti 

http://Pae.se

